
COME ORMAI ACCADE da tempo e quasi

tutti i giorni le versioni sull’accaduto divergo-

no radicalmente. Da una parte il comando

Usa che quasi canta vittoria per aver annien-

tato «20 terroristi di

Al Qaeda», dall’altra il

sindaco della città og-

getto del bombarda-

mento, la polizia locale e i capi
sunniti che accusano i primi di
aver commesso l’ennesima stra-
ge. Secondo gli iracheni nel corso
del bombardamento effettuato
nel villaggio di Hishaqi, 90 chilo-
metrianorddiBaghdad,sonosta-
te uccise 32 persone, tra queste 6
bambinie8donne.Tra leduever-
sionidei fattinonvièappuntoal-
cunpuntodicontatto. Ilcomuni-
cato Usa non lascia spazio a dub-
bi: «sulla scorta di informazioni
di intelligence - dicono gli ameri-
cani - un reparto ha attaccato ele-
menti di Al Qaeda asserragliati in
due abitazioni. Due sono stati uc-
cisi, ma altri hanno continuato a
sparare».
Aquelpuntoi soldatihannochie-
sto l’intervento degli elicotteri
che, con un massiccio attacco
con razzi, hanno distrutto le due
case. I «venti uccisi» sarebbero, a
dettadel comando Usa, tutti «ter-
roristi» ed il successivo e massic-
ciosequestrodiarmidimostrereb-
be la fondatezza di questa rico-
struzione. Che però non convin-
ce. Amer Alwan, sindaco del vil-
laggio situato nella provincia di
Salahaddin,amaggioranzasunni-
ta, ha invece detto che nel corso
dell’attacco sono state disintegra-
te leabitazioni di due fratelli.Dal-
le macerie sono stati estratti 25
corpi, ma, anche secondo ufficia-
lidella localepolizia, levittimeso-
no32.Tra queste donneebambi-
ni. I corpi dellepiccole vittimeso-
no stati mostrati alle televisioni
arabe. La versione americana ap-
pare poco credibile soprattutto
perchè non appare realistico che
un così alto numero di «terrori-
sti» si sianascosto idue soleabita-
zioni esponendosi all’attacco
Usa. La strage ed altri gravissimi
episodi accaduti ieri (18 corpi di
torturati trovati a Baghdad) testi-
moniano che la situazione si va
rapidamente deteriorando.
Latensionesaleanchenelsuddel-
l’Iraq rimasto negli ultimi tre an-
ni e mezzo parzialmente al riparo
dalleondatediviolenza.Gli ingle-
si, spalleggiati da un contingente
danese, hanno lanciato ieri a Bas-
sora «la più massiccia operazione
dal 2003». La valutazione del co-
mando britannico non appare
esagerata.
Al rastrellamento, avvenuto nel
quartiere periferico di Al-Hartha,
roccaforte del leader estremista
sciita Al Sadr, è stata condotta da
750 inglesi e 250 danesi ed ha
condottoall’arrestodicinquediri-
genti della milizia radicale, l’Eser-
cito del Mahdi. La reazione negli
ambientidi Al Sadr è stata rabbio-
sa. I portavoce di Moqtada han-
no annunciato che le milizie del-
la tribù al-Batta, cui appartengo-
no gli arrestati, si preparano «ad
assaltare gli uffici del governato-
re». Ed il comando britannico ha
detto che queste minacce vengo-
no prese sul serio dai generali che
stanno probabilmente cercando
di ridurre il peso politico e milita-
re dell’alapiù radicale dello schie-
ramento sciita.
Ormai nessuno, anche chi ha so-
stenutolaguerra,hadubbi sul fat-
to che la strategia Usa deve essere
rapidamente modificata. Bush si
apprestaaconsultareiverticimili-

tari, i comandanti ed i diplomati-
ci americani che operano in Iraq,
ma tra questi attori della tragedia
irachena non vi è alcuna identità
di vedute.
Il generale Usa Peter Chiarelli,
uno degli ufficiali che dirigono le
operazioni in Iraq, ha detto ieri,
in polemica con il ministro della
Difesa entrante Robert Gates, che
«non c’è dubbio che dal punto di
vista militare stiamo vincendo,
non siamo mai stati sconfitti sul
campo». In poche ore sono cadu-
ti in Iraq altri 4 soldati Usa, ma al-
cunigenerali, spalleggiatiDonald
Rumsfeld, (che ieri ha salutato il
suo staff al Pentagono) insistono
sulla tesi della «vittoria». Di tut-
t’altro avviso è il segretario del-
l’Onu,a suavolta giunto al termi-
ne del mandato. Ieri Annan ha
detto che la guerra civile dilaga, il
numerodeiprofughi iracheni au-
mentaechesi staaffacciandoil ri-
schio «di un conflitto regionale».
Il 16 dicembre infineavrà luogo a
Baghdad una «conferenza di ri-
conciliazione».

Finoa tremesi faera il fotografouffi-
ciale di Ahmadinejad, l’uomo che
nel 1979 immortalò uno dei primi
criminidel regimekhomeinista: l’ese-
cuzionedi undici curdi condannatia
morte senza uno straccio di prova.
Quell’immagine fece il giro del mon-
do e fu premiata con il Pulitzer. Fu
l’unica volta in cui l’ambito ricono-
scimento,unasortadiNobeldel gior-
nalismo, venne concesso ad autore
anonimo. All’epoca infatti Jahangir
Razmi ritenne più salubre rimanere
nell’ombra,ed il timorechevenireal-
lo scoperto potesse costargli caro lo
haaccompagnatoper tutta lavita.Si-
noaquando,pochigiorni fa,hadeci-
so di raccontare tutto ad un inviato
del quotidiano Wall Street Journal.
Il comitato del Pulitzer ha trovato
convincenti le informazioni contenu-
tenel reportage, eancorapiùchiarifi-
catorie le prove fotografiche fornite
dallo stessoRazmi, chehatirato fuo-
ridal cassettodicasaaltre, edassolu-
tamente inedite, istantanee scattate
inquellamedesimanefastagiornata
del 27 agosto 1979.
Quel giorno il giovane fotografo del
quotidiano Ettela’at era a Sanandaj,
capoluogo del Kurdistan iraniano,
doveera inpienosvolgimento lasan-
guinosa repressione del movimento
autonomista ordinata da Khomeini.
Aveva saputo che alcuni presunti ri-
belli sarebbero stati processati in
una sala dell’aeroporto, e venne ad
assistere alla tragica farsa. Furono
letti i capi d’imputazione (traffico
d’armi,omicidio, incitamentoallari-
volta), e gli imputati negassero tutto.
Poi, senza che venisse esposto alcun
elemento oggettivo a corroborare le
accuse, il giudice pronunciò la sen-
tenza.Gliundicipoveretti furonopor-
tatisullapistadell’aeroporto,amma-
nettati e bendati. Razmi era lì, dietro
al plotone d’esecuzione. Vide alcuni
di loro piangere e tremare, ma non
ebbe tempo di commuoversi o di im-
pietosirsi. «In quei momenti pensa-
vo solo alla velocità dello scatto e al-
l’angolazione dell’inquadratura»,
ammette riandando con la memoria
a quei drammatici minuti.

Una delle foto apparve all’indomani
nell’edizione pomeridiana di Ette-
la’at a Teheran. Erano le 14. Un’ora
dopo agenti armati del Consiglio ri-
voluzionario islamico irruppero nel-
l’ufficio del direttore. Volevano il ne-
gativo. Il direttore ebbe il coraggio di
rifiutare, ma si trovò in grave imba-

razzo quando il magistrato che ave-
vaemesso la condannaasserì al tele-
fono da Samandaj che la foto era un
montaggio. A quel punto il direttore
mostròagli agentinonunomatutti i
negativi in suopossesso, equesti ulti-
miconcluseroche«ilgiornaleerasta-
to sufficientemente responsabile da
stamparne solo uno».
Quell’unica immagineerauscitasen-

zafirma.Unasceltapresadalladire-
zione del giornale all’insaputa di
Razmi, «per proteggerlo». Ma quan-
do Razmi tornò a Teheran, ciò non
gli impedìconvocazionie interrogato-
ri di polizia. Ad evitargli la prigione,
o peggio, furono due circostanze. Di-
mostrò di avere agito con il permesso
del tribunale. Inoltre non era certa-
mente stato lui a passare alle agen-

ziedi stampastranierealcune imma-
gini dell’esecuzione che uscirono ne-
gli Usa e in Europa, mentre Razmi
era ancora in Kurdistan ed il rullino
era già stato inviato a Teheran.
Qualche anno dopo Razmi lasciò il
giornale e aprì uno studio privato de-
dicandosi ai servizi matrimoniali.
Poi il riformatore Mohammad Kha-
tami fu eletto presidente e lui si offrì
di diventarne il «fotografo ufficiale».
Ruolo mantenuto sino a poco tempo
faalledipendenzedel successore, l’in-
tegralista Ahmadinejad. In famiglia
tutti sapevanochiera l’anonimovin-
citore del Pulitzer, ed essendo passa-
to tanto tempo, lo esortavano a rive-
larsi. Ma lui continuava a ripetere:
«Megliodi no». Poi, sul timore di su-
bire oggi le ritorsioni cui era scampa-
tonel1979,alla finehaprevalso l’or-
goglio. Troppi nel corso degli anni
avevanoavuto laspudoratezzadiat-
tribuirsi lapaternitàdiquelle istanta-
nee. Razmi ha voluto svergognarli
tutti in una volta sola, e candidarsi
contemporanemante a intascare i
diecimiladollaridipremioperunPu-
litzer finalmente non più anonimo.

Somalia, gli islamici pronti all’attacco
Le Corti annunciano un’offensiva contro il governo provvisorio di Baidoa

LA STORIA Jahangir Razmi, ex-fotografo ufficiale di Ahmadinejad, rivela di essere autore dello scoop rimasto anomino dal 1979

Ha un volto il Pulitzer che fotografò la strage di curdi

MOGADISCIO Sale la tensione
in Somalia. L'Unione delle Cor-
ti islamiche ha annunciato
un’offensiva contro Baidoa, se-
de del debole governo transito-
rio. Il movimento, che control-
la da giugno Mogadiscio e oltre
metà del Paese, ha accusato le
truppe governative e «gli alleati
etiopici» di aver attaccato le sue
truppe nei pressi di Dinsoor,
110 chilometri a sud di Baidoa:
«Si tratta di un'aggressione con-
tro le Corti islamiche e quindi
ora non fermeremo gli attacchi
contro le basi nemiche, in ogni
angolo del Paese» - ha detto Ab-
durahaimAliMuddey,portavo-
ce delle Corti.
I rappresentanti del governo

transitoriohannorespintolare-
sponsabilità degli scontri e da
Addis Abbeba il governo etiopi-
co ha nuovamente smentito di
avere truppe in Somalia. La si-
tuazione si sta rapidamente de-
teriorandoeminacciadi infiam-
mare tutto il Corno d'Africa. Ie-
ri mattina le Corti avevano mi-
nacciato una dura risposta alla
decisione del Consiglio di Sicu-
rezza Onu di inviare un contin-
gente di pace di 8mila uomini
in Somalia, e di revocare l’em-
bargo sulle armi imposto nel
1992. Le Corti islamiche aveva-
no ribadito che l'invio dei ca-
schi blu a sostegno del governo
transitorio di Baidoa non fareb-
be che «moltiplicare il numero

delle tombe». «Se verrà tolto
l'embargo e inizierà una guerra,
chiederemo agli islamici di tut-
to il mondo di venire ad aiutar-
ci nella Jihad» - ha minacciato
lo sceicco Yusuf Mohamed
Said. A Mogadiscio sono scese
ieri in strada 5.000 persone per
manifestare contro l'invio della
forzaOnu.Lafollahaurlatoslo-
gancontro i caschiblu eminac-
ciatoattacchieritorsioni. Intan-
to continuano le scaramucce
tra milizie islamiche e soldati
del governo transitorio. Le pri-
mehannoriferitocheigoverna-
tivi, sostenutidaimilitarietiopi-
ci, hanno assaltato una loro ba-
se a Bandiradley, 630 chilome-
tri a nord di Mogadiscio.

WASHINGTON IlpresidenteBu-
sh, giunto a livelli record di im-
popolarità, spera di annunciare
la nuova strategia sull’Iraq con
un discorso alla nazione prima
di Natale ma nel frattempo ha
già respinto alcune importanti
propostedelpianodell'IraqStu-
dy Group. Un nuovo sondag-
gio di opinione ha rivelato che
la popolarità del presidente tra
gliamericanièormaia livellidi-
sastrosi:soloil27%degli intervi-
stati approva come Bush sta ge-
stendo la situazione in Iraq. Un
ulteriore passo indietro rispetto
ad un analogo sondaggio del
mesescorsodoveBushavevare-
gistrato il 31% dei consensi. Il
presidente, che ha ricevuto ieri
alla Casa Bianca i leader del
Congresso (repubblicani e de-
mocratici) sottolineando la ne-
cessitàdi trovare«unterrenoco-
mune» sul problema dell’Iraq,
ha annunciato per la prossima
settimana «consultazioni a 360
gradi» per anticipare i tempi
dell'annunciodiun«nuovo ap-
proccio» alla linea politica fino-
ra seguita per l'ex paese di Sad-
damHussein, rivelatasidisastro-
sa. Secondo il rapportodei dieci
saggidellacommissionebiparti-
san Baker-Hamilton l'Iraq «ri-
schiadipiombarenelcaos».Bu-
sh ha fatto sapere che incontre-
rà la prossimasettimana, in col-
loquiseparati, iverticidelDipar-
timento di Stato e del Pentago-
no(compresi icapidi statomag-
giore delle tre armi). Inoltre in-
contrerà l'ambasciatore ameri-
canoaBaghdad,ZalmayKhalil-
zad ed esperti non governativi.
L'obiettivoèquellodi«pronun-
ciare un discorso alla nazione
prima di Natale» annunciando
la nuova strategia, ha spiegato
una portavoce della Casa Bian-
ca. Nel frattempo comunque
Bushhagiàmessolemaniavan-
tibocciandoalcunedellepropo-
stepiù importantiavanzatedal-
la commissione come l'apertu-
ra di negoziati diretti con la Si-
ria e l'Iran ed un impegno a riti-
rare le truppe entro l’inizio del
2008. Bush, sul tema spinoso
del ritiro delle truppe, ha sem-
pre fatto finora dichiarazioni
sempre molto vaghe stando
ben attento a non vincolarsi
con alcun tipo di promessa o di
impegno.
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Iraq,raidUsa inunvillaggio.Uccisidonneebimbi
Secondo il sindaco sunnita di Hishaqi le vittime del bombardamento sono trentadue civili
Ma il comando americano smentisce: nelle due case colpite morti 20 terroristi di Al Qaeda

Alcune vittime del bombardamento aereo nella provincia Salahaddin Foto di Hameed Rasheed/Ap

■ di Toni Fontana
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La foto dell’esecuzione in Iran nel 1979 che vinse il premio Pulitzer 1980 Foto di Jahangir Razmi/Ap

■ di Gabriel Bertinetto

Massiccio rastrellamento
britannico a Bassora

Arrestati esponenti sciiti
Al Sadr minaccia rivolte

Anche secondo la polizia
tra le macerie
vi sarebbero i corpi
di 8 irachene e 6 piccoli
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